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Occhetto 

o 
alla a 
sul fìsco» 

A  Pel dà «un'ade-
sione piena e calorosa» alla 
manifestazione nazionale sul 
fisco indetta dalle organizza-
zioni sindacali per  sabato 12 
novembre. o ha sottolineato 
Achill e Occhetto, segretario 
generale del Pei, in una di-
chiarazione rilasciata all'agen-
zia , li contenuto è stato 
reso noto ieri mattina nel cor-
so della presentazione del 
«dossier » dedicato alla 
proposta di riforma  del siste-
ma fiscale avanzata a Camera 
e Senato dai gruppi parlamen-
tari del Pei e della Sinistra in-
dipendente. 

l Partilo comunista italia-
no ha richiamato più volte l'at-
tenzione delle forze sociali e 
politiche sulla centralità della 
questione fiscale e sull'urgen-
za di una reale riform a tributa -
ria  - ha detto Occhetto -. E 

e che la stampa, le 
categorie interessate, tutti
parlamentari e la più targa opi-
nione pubblica vengano a co-
noscenza del contenuto esat-
to, del valore politico e della 
portata riformatrice  delle pro-
poste di legge sul fisco che, 

e alla sinistre, , 
dente, noi comunisti abbiamo 
presentato alla Camera e al 
Senato». 

«Vestiamo far  uscire il pae-
se datti iniqua logica, che lui-
toraprevale - e che il governo 

e , con le sue misure, 
vorrebbe ribadir e -, secondo 
la quale alcune fasce di contri-
buenti, come lavoratori e pen-
sionati, pagano e pagano tutto 
il dovuto, altre riescono a eva-
dere o a eludere facilmente il 
fisco e altre ancora sono com-
pletamente esonerate dal pa-
gamento di ogni tributo», ha 
sostenuto ancora Occhetto. 

a battaglia per  instaurare 
in a l'equità liscale, per  far 
pagare gli evasori, per  aumen-
tare l gettito tributari o (ma 
senza vessazioni e senza gra-
vare su chi già fa per  intero il 
suo dovere di contribuente) in 
modo da contrastare dal lato 
delle entrale la crescita allar-
mante del debito pubblico, e 
una battaglia che bisogna 
condurre con estrema deci-
sione e che bisogna vincere». 

n tal senso voglio annun-
ciare - ha concluso il segreta-
rio  del Pei - sin da ora, ade-
sione piena e la partecipazio-
ne calorosa del Partito comu-
nista italiano alla manifesta-
zione nazionale sul fisco in-
detta unitariamente dai sinda-
cati dei lavoratori per  il 12 no-
vembre»t 

i e a indipendente 
o e e 

di legge pe una a 
a a 

La «filosofia» del : 
e tutti i i 

e e le aliquote 
l a del deficit pubblico 

Così si vìnce l'iniquit à fisco 
e i di legge i a o pe  una 

, a a fiscale in . E questa la 
a del i e della a indipendente -

sentata i alla stampa: un disegno o sul 
quale le opposizioni o il o con il 

o o alla vigilia della discussione sulla 
. Sapendo che senza una  fiscale 

è a ogni battaglia o il deficit. 

ANGELO MELONE 

. Pagare meno, pa-
gare tutti , pagare su tutti i red-
diti . Scontando la generalizza-
zione insita in ogni slogan, 
questo è in sintesi il senso del-
la proposta di riform a fiscale 
presentata da Pei e Sinistra in-
dipendente. e hanno illustra-
te ieri atta stampa i parlamen-
tari comunisti Giorgio -
ciotta e Antonio Bellocchio e 
Vincenzo Visco della Sinistra 

, alla presenza 
dei vicepresidenti dei gruppi 
comunisti di Camera e Senato 
Adalberto n ucci e Giglia Te-
desco. o è stato or-
ganizzato dall'agenzia giorna-
listica e che ha appunto 
preparato una ampio dossier 
sulla proposta di riform a fisca-
le. 

È quello che il direttor e del-
la agenzia, Antonio Tato, ha 
illustrat o come un progetto 
d'azione che punti a ristabilir e 
una situazione di equità e che 
dia efficacia alla leva fiscale, 
facendola anche uscire dalla 
frammentazione corporativa 
che ormai impera nello stesso 
rapporto tra i cittadini e il fi-
sco. i fronte a questo, ha ri-
petuto lo stesso Visco, c'è una 
sola realistica via d'uscita: am-
pliare la base imponìbile di-
stribuendo il peso del fisco su 
tutt i i redditi e con aliquote 
sopportabili. Oggi, in sostan-
za, le entrate dello Stato sono 
alimentate da un prelievo che 
grava fortemente sul lavoro e 
sulla produzione, esentando 
in buona misura le altre forme 

di reddito o consentendo mil-
le scappatoie. Con la conse-
guenza, oltre all'ingiustizi a 
evidente, di non riuscire a rie-
quilibrar e il debito pubblico. E 
così il bilancio dello Stato con 
il suo deficit finisce per  ali' 
mentare la rendita finanziaria, 
a tenere alti i tassi di interesse, 
con l'effetto perverso di frena-
re lo sviluppo e di trasformare 
il fisco in un mezzo dì «redi-
stribuzione sociale*  alla rove-
scia. 

Quale la strada per  uscirne? 
Proviamo a sintetizzare la pro-
posta che ha come primi fir -
matari Achille Occhetto e Vin-
cenzo Visco. a «chiave di 
volta» è quella dell'amplia-
mento della base dell'imposi-
zione fiscale riportando  all'in -
terno f tutti i redditi 
personali. Accanto a questo la 
fiscalizzazione, in tre anni, di 
tutt i i contribut i sanitari che 
gravano oggi sui lavoratori e 
sulle imprese. e un nuovo 
regime di tassazione per  il la-
voro autonomo e le imprese 
minori . Per  questa strada si 
riuscirà a tassare anche in mo-
do adeguato le rendite finan-
ziarie e i patrimoni. Così si ri-
stabilisce un primo principi o 

di equità, che consentirà - tra 
l'altr o - un notevole abbassa-
mento della curva delle ali-
quote f che oltre ad alleg-
gerire il peso per  i redditi me-
dio-bassi è in grado di elimi-
nare gli incentivi all'erosione 
e ail'elusione per  quelli più al-
ti. a massima scende-
rebbe, così, dall'attuale 62% 
al 39% favorendo l'inserimen-
to nel reddito delle persone di 
tutt i i proventi non da lavoro 
dipendente. Per  dare una idea 
delle grandezze che si riesco-
no a «tirare in campo», basta 
pensare che per i redditi da 
proprietà si stima una eluso-
ne pari ad oltre centomila mi-
liard i di base imponibile: que-
sto vuol dire che si riducono, 
è vero, le aliquote di un terzo 

rispetto alle attuali, ma con un 
reddito su cui applicare l'im-
posta che aumenta di dieci 
volte il suo valore. Tutti i red-
diti , inoltre, sarebbero tassati 
solo sulla loro parte reale, al 
netto delle alterazioni prodot-
te dall'inflazione. n questo 
modo si ottiene una redistri-
buzione di ben 50mila miliard i 
del prelievo fiscale con un au-
mento delle entrate dell'uno 
per  cento rispetto al prodotto 
interno lordo. 

Questo, in sintesi, il proget-
to. «Una proposta aperta, su 
un grande problema naziona-
le», ha sottolineato Visco, insi-
stendo sulla possibilità di tro-
vare convergenze per la sua 
realizzazione. Ed è anche, a 
parere dell'economista della 

Sinistra indipendente, una 
strada che - al di là di tanti 
proclami molto di moda -
permette a di avvicinar-
si concretamente all'Europa. 
E la riform a fiscale, insieme, 
rappresenta anche un modo 
diverso di fare opposizione: 
«Non trabocchetti - insiste Vi-
sco - ma un confronto aperto 
e facilitato dal voto palese su 
proposte precise come que-
sta. E non è un caso - ha con-
cluso - che sia la sinistra a 
farsene portavoce: la sinistra 
ha da sempre avuto maggiore 
sensibilità e mostra anche ca-
pacità di prevenire alcune so-
luzioni. Perchè, altrimenti , in 
tutt i questi anni (ed anche 
adesso) il governo si è trovato 
sempre al nostro rimorchio?». 

La a 
a Vincenzo Visco Gerardo Bianco 

Una sola cosa è , nel cammino e 
della : che lunedì o se ne co-
mincia l'esame nell'aula di . a non si 
sa quando, come e dove si va a . a 
su tutto, dopo o diktat del o e della 
sua a secondo cui a il 7 e il 23 novem-

e la a e e la , 
il bilancio e almeno sei delle leggi collegate. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

. Su incarico di Nil-
de lotti il vicepresidente della 
Camera Gerardo Bianco ha 
avviato contatti informali - ie-
ri  ha visto ì vicepresidenti dei 
gruppi Pei e Sinistra indipen-
dente, i e Bassanini -
che Continuerà lunedì per  cer-
care di trovare un'intesa tra 
governo, maggioranza e op-
posizione che consenta dì 
sbloccare la vertenza-Finan-

ziaria. Come si è giunti a que-
sta situazione? n primo luogo 
per lo slittamento di tutti j 
tempi dì presentazione dei 
documenti finanziari. i ritar-
do in ritard o (per  colpa del 
governo) solo a fine ottobre la 
commissione Bilancio ha po-
tuto cominciare ad entrare nel 
merito di una Finanziaria che 
doveva essere presentata dal 
governo entro metà settem-

bre, e delle leggi collegate 
che avrebbero dovuto essere 
pronte entro la fine di quel 
mese. A questo punto è co-
minciata l'offensiva del gover-
no, volta in pratica ad ottene-
re l'approvazione a scatola 
chiusa non solo della Finan-
ziaria e del bilancio, ma anche 
dei provvedimenti collaterali. 

Questa offensiva sta portan-
do tra l'altr o a nuove, perico-
lose forzature regolamentari. 
n base ad interpretazioni di 

comodo di varie norme rego-
lamentari, il governo preten-
derebbe di restrìngere ai mini-
mi termini i tempi di discus-
sione di Finanziaria e Bilancio 
(nove giorni in tutto) e di re-
stringere ancora di più (in due 
giorni e mezzo) la discussione 
su almeno sei dei provvedi-
menti che ha unilateralmente 
definito come collegati. 

l governo sostiene di po-
tersi arrogare un simile diritt o 
in base alla nuova legge di 
contabilità. a non è così. a 
legge prevede che nel mese di 
maggio il governo presenti, in-
sieme al documento di pro-
grammazione, una proposta 
di leggi collegate e che il Par-
lamento, votando una propri a 
mozione sul documento, scel-
ga quali provvedimenti consi-
derare davvero collegati. Ora, 
per  quest'anno una specifica 
deroga prevedeva la presenta-
zione delle «collegate» al 30 
settembre. a nessuna legge 
può disporre dei tempi di la-
voro parlamentare. E neppure 
il governo che ancora ieri (di-
chiarazione del ministro -
tarella) ha fatto sapere che in-
siste per  «un esame tempesti-
vo del complesso della mano-
vra» che ha predisposto tardi 

e male. 
Questo non significa che i 

comunisti si oppongano alla 
rapida discussione dì una par-
te di questi provvedimenti. Sin 
dall'inizi o di questa vera e 
propna vertenza, il Pei ha pro-
posto in tutte le sedi istituzio-
nali una soluzione ragionevo-
le: dividere i provvedimenti in 
tre gruppi, non sulla base del 
consenso sul merito delle 
questioni affrontate ma sulla 
base delle oggettive esigenze 
istituzionali. E indiscutibile, 
per  esempio, che gli autonomi 
debbano sapere per  tempo 
quale regime fiscale utilizzare 
nel 1989; o che te i e 
gli enti locali abbiano certez-
za, già prima del prossimo 
gennaio, delle risorse di cui 
potranno disporre nel nuovo 
anno. 

Poi ci sono i provvedimenti 

che è opportuno, sul piano 
economico, vadano a regime 
con il l'gennaio, ma non indi-
spensabile sul piano giuridico: 
lotta all'evasione contributiv a 
e ail'elusione ficaie, sgravi -
pef (per  i quali una ritardata 
approvazione consentirebbe 
comunque il conguaglio ri-
spetto alle maggiori trattenute 
dei primi mesi dell'anno), al-
cune delle misure contenute 
nei testi-omnibus del governo 
in materia di pubblico impie-
go (finanza pubblica e sanità). 

e c'è un terzo blocco di 
provvedimenti che sono dan-
nosi e iniqui (per  esempio il 
condono fiscale e le regalie in 
materia di spettacolo che fa-
voriscono soprattutto Berlu-
sconi), e che in ogni caso po-
trebbero essere esaminati in 
tempi ordinari senza danno 
per  l'asserita efficacia dei ri-
sultati che sj  propongono. 

Le Region i 
contr o 
itagl i 
al trasport i 

Un netto dissenso sulla procedura seguita dal governo 
nella preparazione del disegno di legge 3200 (sui trasporti 
e le concessioni marittime) che accompagna la legge fi-
nanziaria '89 e un giudizio di condanna per  la penalizza-
zione del trasporto pubblico che si vede di fatto annullati 
i contribut i per  l'esercizio di settore, è stato espresso dagli 
assessori regionali ai trasporti nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri a » Gli assessori, che avranno 

SEiovedì prossimo un incontro con il ministro Santuz (nella 
oto), hanno detto che «la procedura seguita dal governo 

contrasta con le norme della Costituzione che prevedono 
il coinvolgimento delle . 

Finanziari a 
e trasport i 
Critich e anch e 
dai sindacat i 

Anche i sindacati hanno 
duramente criticato il fatto 
che sono stati annullati gli 
emendamenti alla Finanzia-
ria  approvati dalla commis-
sione Trasporti (sul traspor-
to pubblico locale e sul ma* 
tenale rotabile), e che addi-

 rittur a sono stati stornati dal 
comparto dei trasporti per  altre destinazioni 410 miliardi , 
compromettendo cosi l'orientamento politico scaturito 
nel recente confronto col governo per  il potenziamento 
della politica trasportistica nazionale. Per  quanto riguarda 
in particolare l'autotrasporto merci, i sindacati hanno po-
sto in primo piano la necessità che il riconoscimento una-
nime della profonda crisi del settore si traduca in precise 
scelte con la legge finanziaria '89, dato che essa non 
contiene alcuna previsione di spesa e di intervento per 
questa decisiva modalità trasportistica. 

 benzinai: 
«No all'aumento 
del gasolio» 

 benzinai italiani preannun-
ciano strenua opposizione 
alla «proposta di aumentare 
di 100 tir e l'imposta di fab-
bricazione sul gasolio avan-
zata da alcuni parlamenta-
ri» e invitano lo Stato a «non 
contrabbandare dietro i) 

^—^—^^^^^^^*m  paravento della tutela am-
bientale il solito rastrellamento di denaro». Secondo la 
federazione dei benzinai aderenti alla Confesercenti 
(Faib), come sì legge in una nota, «tale aumento potrebbe 
avere ripercussioni sull'inflazione per il fatto che l'SOft 
delle merci in a viaggia su gomma».  problema dell'in-
quinamento - continua la noia - non si risolve tassando 
coloro che inquinano, ma attraverso «azioni concrete che 
incidano al momento della produzione dei carburanti in 
raffineria». Anche la Compeirol-Confesercenti (rivendito-
ri)  giudica «demagogico e iniquo» il provvedimento venti-
lato. 

Cassa Prato : 
i «quotisti » 
denuncian o 
gl i ex 
amministrator i 

circa duecento dei duemila sottoscrittori che nellr85 ave-
vano acquistato quote per  57 miliardi . a ha deli-
berato di intentare una causa penale per  il reato di truff a 
nei comrontì dì chi amministrava la oanca a) momento 
dell'emissione. «Ai quotisti infatt i - è stato detto - al mo-
mento dell'acquisto e stato presentato un bilancio latito , 
che offriva una immagine mollo diversa della situazione 
reale della banca». 

 portatori di quote della 
Cassa di o di Prato 
hanno deciso di denuncia-
re alla magistratura gli ex 
amministrator i della banca. 

a decisione è stata presa 
nel corso di una vivacissima 
assemblea convocata da 
comitato di tutela del quoti-
sti alla quale erano presenti 
\> Inerir l i Inv i i<h a nal l 'B C « i n . 

e lettere aperte amareg-
giate della segreterìa della 
Camera del lavoro a Scatta-
re e : poco spazio e 
commenti distratt i sullo 
sciopero per  il fisco, riusci-
tissimo; attenzione invece 
puntigliosa sulle difficolt à 
interne della Cgil. Che ne è 

dei criteri del servizio pubblico?, domandano a questo 
punto i sindacalisti milanesi; che ne è del dovere di crona-
ca, e della sensibilità della » sulle battaglie 
civili ? O per  farsi ascoltare si è obbligati alla «politica-
spellacolo»? 

Cgil Milano : 
Repubblic a e Rai 
parlan o di no i 
a senso unic o 

Quercini (Pei) 
«Va consolidato 
il polo industriale 
dell'Aquila» 

l superamento dell'assolu-
ta dipendenza dalle com-
mittenze pubbliche e l'inse-
rimento nel tessuto sociale 
circostante con una politica 
scolastica mirata e la crea-
zione di servizi sono ìe con-
dizioni essenziali affinché il 
polo di industrie a parteci-

pazione statale dell'Aquil a e provincia (llaltel, Selenìa spa-
zio, Selenia industrie) possa consolidarsi e affronta re l'u-
nificazione de) mercato europeo del 1992. o ha detto il 
responsabile della commissione nazionale Pei per  l'indu-
stria, on. Giulio Quercini, giunto ieri all'Aquil a per  una 
serie di incontri con sindacati e imprenditor i e per  visitare 
gli stabilimenti del gruppo . 

FRANCO MARZOCCHI 

a economica: suggestioni 
e a o 

jn un convegno di Cespe e s 
Un'intuizione di

l 1979. Una a del i 
pe  il fondo liquidazioni 

r RAUL WITTENBERG 

h . l Pei ha ormai 
npiuto la sua scelta, quella 

Vi battersi per  creare anche in 
a un compiuto sistema di 

democrazìa economica, ov-
vero un sistema di partecipa-
«ione del lavoro dipendente e 

e sue rappresentanze ai 
poteri di , gestio-
ne, decisione, di intervento 
lui processi di accumulazione 
del capitale, Tutti poteri tradi-
zionalmente riservati agli im-
prenditori . Una scelta già pro-
posta nel documento con-
gressuale del partito, e riaffer-
mata ieri in un convegno del 
Cespe (Centro studi di politica 
 economica) e del Crs (Centro 

, riform a dello Stato). Una scel-
! ta innovativa se si pensa all'o-

stilit à con cui il movimento 
operaio italiano, in particolare 
quello comunista, un tempo 
guardava alle esperienze di 
partecipazione (all'accumula-
zione capitalistica e ancor  più 
al potere in azienda attraverso 
ta codeterminazione) delle 
socialdemocrazìe 
nordeuropee. 

Svolta copernicana? Non 
proprio . a tempo il proble-
ma è presente nel Pei, come 
ha ricordato nell'introduzione 
Pietro . E il direttor e del 
Cespe Silvano Andriani ha ri-
velato in proposito un avveni-
mento curioso. Nel 1979 il se-
gretario del Pei Enrico Berlin-
guer  convocò un gruppo di di-
rigenti (tra cui , Trentin. 

Chiaromonte e Napolitano). 
Voleva introdurr e nel con-
gresso la discussione sulla de-
mocrazia economica propo-
nendo l'istituzione di Fondi di 
investimento alimentati, cosi 
ricorda Andriani , anche dal 
prelievo dello 0,50% sul sala-
no dei lavoratori . Proprio 
quello 0,50% su cui qualche 
anno dopo si sarebbe scate-
nata una violenta polemica 
con la Cisl quando a sua volta 
lo propose. a in quella riu-
nione sorsero tante riserve ed 
obiezioni che Berlinguer si 
convinse a rinunciar e alla pro-
posta. 

l convegno di ieri è servito 
a riflettere  sull'esperienza sve-
dese di partecipazione al pro-
cesso dì accumulazione attra-
verso i Fondi pensionistici e di 
investimento, che su incarico 
dei sindacati svedesi l'econo-
mista f r  'nel 
1975 teorizzò e sistemò in un 

Giano che porta il suo nome. 
n piano poi ridimensionato 

(salvandone però il carattere 
sovraziendale, osserva o 
Telò) nella sua traduzione in 
legge dopo che i socialdemo-
cratici di Olof Palme erano 
tornati al governo nel 1982. S
trattava di dare una spinta alla 

ripresa degli investimenti de-
stinando ad appositi Fondi ge-
stiti dal sindacato anche una 
parte del salario dei lavoratori 
dipendenti. 

È possibile applicare in -
lia il modello svedese? E pos-
sibile, rispondono quasi tutti , 
in un quadro riformatore  dello 
Stato sociale. i in Svezia 
il sistema di democrazia eco-
nomica, ha osservato -
mo Paci, è strettamente colle-
gato alla piena realizzazione 
del «Welfare State». Prima di 
lui e Aberg dell'università 
di Umea aveva ricordato che il 
successo svedese nella politi -
ca contro le diseguaglianze 
deriva dall'adozione di una 
strategia di solidarietà salaria-
le (riducendo le differenze fra 
i vari settori) e dalla redistri-
buzione del reddito operata 
con la politica di piena occu-
pazione e di «Welfare State», 
lo Stato del benessere. Per  ga-
rantir e un flusso di investi-
menti sufficiente al manteni-
mento del pieno impiego, ec-
co la rivendicazione della de-
mocrazìa economica e della 
socializzazione degli investi-
menti. E il secondo relatore. 
Jonas Pontusson della Cornell 
University, ha precisalo che 

l'idea dei Fondi dei lavoratori 
nacque alla fine degli anni '60 
quando emersero i limit i dei 
Fondi pensionistici come stru-
mento di risparmio collettivo 
e di controllo sulla formazio-
ne del capitale. Una osserva-
zione su cui si è fermato -
berto Artoni , sostenendo che 
i Fondi pensionistici anche in 

a non sposterebbero ì! po-
tere politico nella società, an-
zitutto perché devono pagare 
le pensioni. Gli ha risposto il 
presidente s Giacinto 

o nella tavola rotonda 
con Camiti, Formica, Giugni e 

n sostenendo che la 
proposta sull'utilizzazione 
delle liquidazioni ha grandi 
potenzialità se non altro per  la 
consistenza finanziaria degli 
accantonamenti per  il tratta-
mento di fine rapporto (Tir) : 
115mila miliard i oltretutt o 
non remunerati e gestiti unila-
teralmente dagli imprenditori , 
di cui almeno la titolarit à (la 
proprietà) spetta ai lavoratori 

o Formica l'ha definita »la 
più grande concentrazione fi-
nanziaria inutilizzata» (se non 
per  la liquidit à delie imprese) 
il lavoratoresi è organizzato 

come prestatore d'opera, ma 
non come prestatore di capi-
tali. Una iniziativa, quella sul 
Tfr , è obbligatoria, secondo 
Pierre Camiti, visto che le im-
prese lo investono in Bot o 
per  accentuare la concentra-
zione finanziaria. l resto il 
Pei (ne ha accennato e 

) ha una sua proposta 
in merito. 

Strade nuove, dunque. Non 
bastano più per  democratizza-
re l'economia i meccanismi 
conflittual i e contrattuali , af-
ferma Alfredo . Oc-
corre concentrarsi sugli stru-
menti specifici della demo-
crazia economica, utilizzando 
una «tastiera» più ampia di 
quella offerta dai Fondi e dalla 
cogestione. Favorire il «biso-
gno di protagonismo dei lavo-
ratori partecipando alle vicen-
de e ai rischi dell'impresa» co-
me ha proposto Guido Bolaffi 
puntando sulla democrazia in-
dustriale, ma anche redistri-
buzione e allocazione delle ri-
sorse per  creare nuova rie* 
* hezza, attaccando il vero 
cancro della nostra econo-
mia, un debito pubblico che 
divora risorse e impone un fi-
sco che non serve allo svilup-
po 
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